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di Luca Gardinale
i aspettava ”prevenzione”,
”manutenzione”e ”restauro”,

così come prevede l’articolo 29
del Codice dei beni culturali.Pe-
rò non sono arrivati,almeno non
nei disegni di Botta.Quello che
è arrivato,invece,è la cancellazio-
ne di tre identità:quelle di piaz-
za Roma,piazza Mazzini e piazza
Matteotti.Se politici e cittadini si
dividono sull’operazione di resty-
ling firmata dall’archistar svizze-
ra - l’ultimo intervento è arrivato
dal Comitato Matteotti - ora è
Giovanni Losavio,presidente di
Italia nostra,a dire la sua sui dise-
gni di Mario Botta.E non è certo
un giudizio lusinghiero per tre
progetti che,secondo Losavio,
«raggiungono il risultato di can-
cellare le identità delle piazze».

«Beni culturali a sé»
Un documento lungo e appro-

fondito,in cui il direttivo mode-
nese di Italia nostra ripercorre la

storia delle tre piazze e passa in
rassegna i progetti di Botta.«Ben-
ché l’amministrazione e il proget-
tista abbiano avvertito l’esigenza
di sottoporre all’esame della So-
printendenza le prime proposte
- scrive Losavio - non sembra dub-
bio che,nell’intenzione della
committente e nell’attitudine del
progettista,sia del tutto assente la

consapevolezza che le tre piaz-
ze sono ”beni culturali”in sé,e
quindi costituiscono l’oggetto
delle misure conservative alle
quali gli enti pubblici territoriali
sono tenuti».Secondo Italia no-
stra,le tre piazze «si caratterizza-
no per ben definite e distinte
identità,come espressione della
complessa vicenda urbana,aven-

do assunto quelle specifiche for-
me e funzioni in epoche diverse».

«Nessuno studio»
Tre identità distinte,quindi,

«che debbono essere riconosciu-
te e recuperate attraverso inter-
venti di conservazione e restauro
- riprende - gli unici ammissibili
secondo la moderna cultura del-

la tutela che è divenuta norma co-
gente con il Codice dei beni cul-
turali.Al contrario,i progetti,che
riflettono tutti il medesimo tim-
bro del prestigioso architetto,rag-
giungono il risultato di cancella-
re quelle identità,assimilate attra-
verso i comuni stilemi.Nessuna
”programmata attività di studio”
(art.29 del ”Codice”) ha prepa-
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INVETTIVA Duro intervento del presidente Losavio: «L’Accademia non è la Pilotta»

Italia nostra contro i progetti di Botta:
«Così cancella l’identità delle piazze»

A sinistra,
piazza Mazzini
dopo la
«revisione»
del primo
progetto.
A destra,
piazza Roma
«vista» da
Mario Botta: al
centro ci sono
una fontana
e la piramide
di vetro sui
ritrovamenti

el merito preferisce non replicare,anche
perchè «quello di Italia nostra è un caso di fa-

natismo conservatore»:Daniele Sitta,assessore
comunale all’Urbanistica,risponde così alle du-
rissime critiche avanzate da Losavio ai progetti di
Botta.«Italia nostra - continua - rappresenta il buio
dell’inquisizione,la pietra tombale su qualsiasi
progetto.E’impensabile mettersi a ragionare con
dei fanatici conservatori che puntano solo ad
affondare ogni proposta avanzando accuse
strumentali.Nel merito non hanno mai niente da

dire,anche perchè vogliono solo bloccare la
città in preda al loro furore conservatore:Italia
nostra - conclude - è il buio di questa città».

Nel frattempo,l’assessore Sitta è stato sfidato...
a duello da Emilio Salemme,presidente della
Consulta storico artistica di Modena:«Sfido l’as-
sessore alle 5 di domani mattina - oggi,ndr - in
piazza Grande per un duello storico - scrive Sa-
lemme - per contrapporre le verità storiche scrit-
te nelle deliberazioni del Consiglio comunale
ai pregiudizi sulla città e sulla mia persona».

N

Daniele Sitta

Sitta: ‘Loro sono il buio’. E Salemme lo sfida a duello
Giovanni Losavio

«Non vogliamo
neppure discutere
l’idea avventurosa

di andare a pescare
nel sottosuolo

del Palazzo ducale
per ricavare un parcheggio»
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GLI ULTIMI ARRIVI A PREZZI ESCLUSIVI

I PEZZI DI FINE COLLEZIONE A PREZZI AFFARE 

TUTTI I NOSTRI BESTSELLER A PREZZI INEDITI 

A febbraio, vieni a scegliere tra i nostri divani, 

i mobili da soggiorno e gli accessori anche in pronta consegna,

tutti rigorosamente Made in Italy. Ti aspettiamo.
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• MODENA – Via Emilia Est, 985

Tel. 059 366810        

• REGGIO EMILIA – Via F. lli Cervi, 2

 Tel. 0522 383383

divaniedivani.it

SCHERMAGLIE Idv accusa: «Demoliti edifici importanti». Ma i toni sono soft

«Ex Amcm, giunta senza memoria»
La replica: «I vincoli li rispettiamo»
di Gianpaolo Annese

uando si dice che è il to-
no che fa la musica:ieri in

Consiglio si discuteva dell’inter-
rogazione di Eugenia Rossi sul-
la riqualificazione dell’ex
Amcm,ma al di là del merito (il
dibattito vero e proprio ci sarà
al momento dell’approvazio-
ne del progetto),contava sop-
pesare lo scambio di battute tra
l’assessore Daniele Sitta e i con-
siglieri di Italia dei valori,tra i
quali notoriamente non corre
buon sangue.E invece in questa
occasione nessuna delle due
parti ha deciso di affondare il
colpo,giusto qualche scherma-
glia contenuta,forse anche per
non compromettere la trattati-
va sull’alleanza per le ammini-
strative.

Nel dettaglio,
la consigliera
Rossi ha chiesto
di conoscere «se
e quando sia sta-
ta presentata dal-
l'attuale ammini-
strazione la ri-
chiesta di ulterio-
re e diversa valu-
tazione della So-
printendenza beni architettoni-
ci e paesaggistici dell'Emilia Ro-
magna della zona in oggetto,do-
po l'approvazione del proget-
to del 2004»,spiegando che
«nelle scelte urbanistiche esi-
stono vincoli dello Stato,ma an-
che aspetti legati alla memoria
della città e dei cittadini.Pur-

troppo,la tendenza di questa
amministrazione è di avere la
memoria corta e in anni recen-
ti sono stati demoliti edifici im-

portanti come le
officine Rizzi,le
acciaierie e le
ferriere,i consor-
zi agrari provin-
ciali».Valutazio-
ne che ha susci-
tato l’ironia di
Sitta, che a mi-
crofono spento
ma a voce alta ha

commentato:«Sì,sì,proprio bel-
li i consorzi agrari,ce li ricordia-
mo tutti...».

Nel dibattito è intervenuto
anche Ubaldo Fraulini,sempre
di Idv:«Al di là dei vincoli,c'è sta-
to un concorso,un primo piano
particolareggiato che ci pare-
va soddisfacesse tutti i requisiti,

anche se poi si è detto che non
era sostenibile dal punto di vi-
sta economico.Ci sembra che
nella seconda ipotesi manchi
l'equilibrio del piano preceden-
te,in particolare il supermer-
cato,molto ampio,e la costru-
zione di una torre di 13 piani».

Nella sue replica Daniele Sit-
ta ha sottolineato come le «illa-
zioni» della Rossi siano «prive di
fondamento:il nostro operato si
è sempre scrupolosamente at-
tenuto al dettato della Soprin-
tendenza,modificando il pro-
getto di conseguenza».Alcuni

vincoli,ha precisato l’assessore,
«non consentivano la realizza-
zione del piano particolareggia-
to del 2004,che comunque pre-
vedeva la demolizione della
cosiddetta palazzina Vecchi.La
maggior parte dei fabbricati in
ogni caso sarà conservata e le
funzioni previste per l'area so-
no rimaste invariate:teatro,se-
de dell'Ert,cinema estivo,multi-
sala d'essai,centro musica».Per
quanto riguarda il terziario e
commercio,«la superficie indi-
viduata è inferiore a quella del
progetto precedente».

Q

Sopra, l’area
ex Amcm. 
A fianco,

Ubaldo
Fraulini 

ed Eugenia
Rossi (Idv)

Il confronto in Consiglio
è stato più pacato 

del solito,forse per non
compromettere la

trattativa sull’alleanza

rato e indirizzato le idee proget-
tuali,riprese invece dal persona-
le sperimentato repertorio del-
l’architetto,come in particolare
quella suggerita per piazza Ro-
ma,che rimanda con il prato e
l’invaso d’acqua alla soluzione
ideata per gli spazi circostanti al-
la Pilotta di Parma».

«Spazi negati»
Losavio passa così ad esamina-

re le proposte di Botta:per piaz-
za Roma c’è una «radicale nega-
zione di uno spazio unitario
che la storia della città ci ha con-
segnato come indifferenziato
piano di calpestìo»,mentre «il
problema del ritrovamento ar-
cheologico è risolto con la con-
sueta ma discutibile messa in esi-
bizione attraverso una struttura
trasparente».Un no senza appel-
lo per il parcheggio:«Neppure
vogliamo discutere - scrive Losa-
vio - l’idea avvenutosa di andare
a pescare nel sottosuolo del giar-

dino interno al Palazzo ducale
per ricavare un parcheggio ipo-
geo che si vuole collegare alla
piazza attraverso un sinistro cu-
nicolo pedonale».Per quanto ri-
guarda piazza Mazzini,«la riqua-
lificazione ha suggerito al pro-
gettista di porre sulla soglia un
elaborato manufatto ad esedra
che chiude la piazza e rompe
l’unità di uno spazio continuo
che si estende fin oltre la via Emi-
lia.Soluzione certo fedele alla
committenza,ma certamente in
contrasto con i principi del re-
stauro urbano che guidano ogni
intervento sulle piazze storiche
riconosciute beni culturali».Giu-
dizio simile per piazza Matteotti,
con l’uso stesso della piazza «che
risulta limitato,come ampio spa-
zio continuo,mentre neppure si
rinuncia a celare nel sottosuolo
un parcheggio per i residenti,ve-
ra e propria privatizzazione di
un bene pubblico a favore di po-
chi privilegiati».
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